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CECCO: che giornatacce, caro
Beppe...

BEPPE: scusa, non capisco...

CECCO: ero un po' teso per i de-
stini delle nostre squadre, com-
prensibilmente teso...

BEPPE: e lo sei ancora, credo...

CECCO: eh già: stiamo parlan-
do prima della partita con Capo
d'Orlando e comunque bisognerà
attendere la partita con la Vidivi-
ci prima di sapere quale sarà la
posizione di classifica. E il Vare-
se si giocherà tutto a Valenza
Po...

BEPPE: mah, preoccupazioni
fuori luogo: la Whirlpool andrà ai
play off e il Varese si salverà. A
meno che non accadano cose al di
fuori di ogni possibile e sensata
previsione.

CECCO: mi chiedo che cosa
cambi andare o no ai play off...

BEPPE: di fatto poco, molto po-
co: una decina di giorni d'impe-
gno in più. Ma, di fondo, la sod-
disfazione di avere centrato un
traguardo che può essere sempli-
cemente il risultato di una partita
vinta con dieci punti di scarto an-
zichè con otto punti. Ma è anche
il significato dello sport: ognuno
ha un traguardo e se lo raggiungi
hai il diritto di sentirti soddisfat-
to, appagato, realizzato. Anche se
resterà fine a se stesso.

CECCO: tu non rinunci alla tua
filosofia...

BEPPE: a me piace lo sport co-
me veicolo di certi valori. Se di-
venta motivo di tensioni, di con-
flitti, se fa stare male non mi inte-
ressa più. A me piace stare bene e
lo sport vissuto con un certo di-
sincanto mi fa stare bene.

CECCO: ma non hai nostalgia di
quando andavi allo stadio o al pa-
lasport con lo stomaco chiuso per
la tensione?

BEPPE: no. C'è un'età per que-
sto modo di sentire le partite,
un'età per incazzarsi di brutto con
l'arbitro o con gli avversari, ma-
gari anche con la tua squadra. Ma
quando vedi gente di 40 o 50 an-
ni che ha atteggiamenti che giu-
stificherei solo in un ragazzino,
beh, scuoto la testa sconsolato.
Devo dirti che il pubblico di Va-
rese, più nel basket che nel cal-
cio, mi pare stia imboccando que-
sta strada che mi piace. Magari
verrò smentito alla prima occa-
sione, ma questa è la mia impres-
sione.

CECCO: il Varese ci ha rimesso
le penne con il Legnano, che pec-
cato!

BEPPE: un punto non avrebbe
cambiato di molto la situazione,

anche se è vero che avrebbe con-
sentito al Varese di perdere do-
menica a Valenza in presenza di
un pareggio del Lumezzane a
Lecco.

CECCO: risultati impronostica-
bili...

BEPPE: infatti. Dimmi come si
fa ad andare a perdere sul campo
di una squadra che da settimane
sta distribuendo punti in giro e
dimmi come fa il Lumezzane a
vincere a Lecco che difende il se-
condo posto in classifica e dun-
que una larga fetta di promozio-
ne...

CECCO: però un po' di paura c'è
sempre...

BEPPE: è naturale che ci sia, è
giusto che ci sia. Se il Varese non
pensasse che la Valenzana gli po-
trebbe anche giocare uno scher-
zone, scenderebbe in campo mol-
le molle, con tutti i rischi del ca-
so. Meglio andare a Valenza Po
con la mimetica...

CECCO: in queste giornate è fa-
cile pensare a qualche combine, a
premi a vincere e a perdere...

BEPPE: cose che ci sono sempre
state e che sempre ci saranno. Ma
anche senza scomodare l'ufficio
inchieste (che diverse volte è in-
tervenuto e di cui diverse altre
volte ci sarebbe stato più biso-
gno), ci sono situazioni in cui in
campo ci si accorda senza nem-
meno bisogno parlare e senza che
ci siano contropartite. La cosa va-
le ovviamente per i pareggi più
che per le vittorie.

CECCO: veniamo al sodo, se tu
fossi un dirigente del Varese co-
me ti comporteresti per domenica
prossima?

BEPPE: farei qualche telefonata,
che sarebbe ovviamente intercet-
tata e registrata, e chiederei al
presidente della Valenzana o al
direttore sportivo: «Che cosa vo-
lete per lasciarci i tre punti dome-
nica?».

CECCO: ma dai...

BEPPE: mi fai una domanda as-
surda e io rispondo con un'assur-
dità. 

CECCO: dunque giocheresti la
partita tranquillamente? Mi rife-
risco al Varese perchè è in questa
situazione ma vale per tutti quelli
che hanno in gioco qualcosa e af-
frontano una squadra che non ha
nulla da perdere o da guadagnare. 

BEPPE: vuoi che te lo dica? Non
lo so che cosa farei, soprattutto
non saprei come muovermi. In-
nanzitutto non userei il telefono,
mi pare scontato. Forse cercherei
un contatto, per interposte perso-
ne, che dovrebbe avvenire lonta-
no da casa mia e dall'altra città. E

qualcosa cercherei di combina-
re... 

CECCO: mah, cose complicate.
Come quelle che riguardano Ivan
Basso...

BEPPE: bella storia, questa di
Basso. Ma ancor più belli i com-
menti dopo la "confessione"...

CECCO: in che senso?

BEPPE: lunedì scorso Basso ha
annunciato la confessione e tutti
si attendevano che dicesse cose
spaziali: "E' vero, mi sono dopa-
to, con me c'erano anche Tizio,
Caio e Sempronio". Invece il
giorno dopo, alla conferenza
stampa, Basso ha detto cose di-
verse, giocando in difesa, e tutti
sono rimasti delusi.

CECCO: beh, tutti si aspettava-
no che aprisse il cuore, che con-
fessasse davvero...

BEPPE: ma ti pare possibile?
Basso è accusato di emotrasfu-
sione, che non risulta ai controlli,
e infatti lui non è mai risultato
positivo e neppure ha avuto pro-
blemi di ematocrito alto. Perchè
avrebbe dovuto rischiare addirit-
tura un processo penale per frode
sportiva quando nessuno può im-
putargli alcunchè? Certo, ci sarà
il sospetto, ma nessuna prova. 

CECCO: carriera finita?

BEPPE: hanno detto che lui spe-
ra in una condanna a un solo an-
no di squalifica ma temo sarà im-
possibile. A meno che di fronte
alla Procura antidoping non fac-
cia dei nomi, cosa della quale du-
bito. Quindi Basso starà fuori due
anni e non gareggerà nei Giri e
nei Tour del 2008 e del 2009, per-
chè ci vorrà tempo prima che la
squalifica venga decisa. 

CECCO: resta la domanda: per-
chè solo Basso? O comunque
perchè Basso e così pochi altri
quando le sacche di sangue se-
questrate a Fuentes sono addirit-
tura 223?

CECCO: io credo che alla fine
resterà un mistero. 

BEPPE: in effetti il doping nel
ciclismo è quanto di più assurdo
ci possa essere. Un corridore vale
100, si dopa e rende il dieci per
cento in più. Un altro vale 90, si
dopa e rende sempre il dieci per
cento in più. Al massimo potrà
rendere l'11 o il 12 per cento in
più. Ma di base c'è sempre il "va-
lore naturale", per cui un'auto con
una cilindrata di 1400 cc non po-
trà mai competere con una 2000.
E con questo credo sia giunto il
momento del commiato...

CECCO: sì, è proprio l'ora. Alla
prossima!

BEPPE: alla prossima!IP
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Dietro la  Mole Antonelliana, tramonta il
40 e sorge il 35.  Alcuni ritardisti gioi-

scono pienamente, molti tirano un sospiro di
sollievo. Poi vi sono i casi di coloro che, par-
titi alla grande, avevano già abbandonato. E'
la solita di storia dei ritardatari, che non van-
no mai seguiti o peggio ancora inseguiti, co-
me insegnano, ancora recentemente, il 53 e il
34, defunti bicentenari.  Più sportivamente, i
nostri supporters hanno ricevuto ampie sod-
disfazioni, dal quaranta e da strambe alchi-
mie del destino. E ciò senza  voler, ad ogni
costo  citare, la nostra musa Atena Nike.  Un
solo esempio: la scenografica quaterna, in
ottavina, su tutte (partorita in particolare sul-
la ruota di Napoli) che ha donato ai più tena-
ci 161 volte la posta. Meno di un ambo sec-
co su ruota. Ma volete mettere la suggestio-
ne evocata dal verbo "quaterna"?

Rush finale tra 35 e 38.
Lo sprint finale delle stagioni agonistiche
premia o vanifica, spesso in modo spropor-
zionato, le fatiche di un'annata. Tanto che un
contropiede può determinare la felicità più
scatenata o la depressione più acuta. La tren-
tina con 31-35-38-39 domina la scena (Vene-
zia, Nazionale e tutte). Su Palermo i nostri
tifosi hanno esultato con l'ambo 35-74, tratto
dalla terzina 35-48-74. Rimangono in campo
gli ambi 35-48 e 48-74 (Palermo Nazionale e
Tutte). Sul secondo, spesso incespica la lin-
gua, essendo concettualmente più assimila-
bile l'ambo 47-48. Sollevando lo sguardo, in-
travediamo il 38 che in scala "meno cento"
offre 54-86 (=35-38-54-86), in proporzioni
inferiori si ricava l'ambo 56-74 (=35-38-48-
56-74) Palermo Nazionale e Tutte.

38 e 68 cercano quaterne gemellari.
L'ambo 38-68 ha una ricca tradizione ed an-
che questa volta non ci tradirà. Il colpo d'ala
ci viene offerto dalle quaterne 38-54-68-86;
24-26-38-68; 8-38-68-80 (Nazionale Paler-
mo e Tutte). Agli smemorati che non manca-
no, ricordiamo di non puntare più di un euro
per scheda. Potrete giocare più a lungo, di-
vertirvi e... brindare alla nostra salute.

Nick figlio di Atena NikeN
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